
RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

1) Disciplina della dirigenza della Repubblica (decreto legislativo – esame definitivo) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta della Ministra per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione Maria Anna Madia, ha approvato, in esame definitivo, un decreto legislativo 
recante disciplina della dirigenza della Repubblica ai sensi dell’articolo 11 della legge 7 
agosto 2015, n.124. Sono stati acquisiti i pareri parlamentari e si è tenuto conto delle 
indicazioni del Consiglio di Stato e della Conferenza unificata. Nello specifico, il sistema 
della dirigenza sarà costituito dal ruolo dei dirigenti statali, dal ruolo dei dirigenti regionali e 
dal ruolo dei dirigenti locali. Ogni dirigente può ricoprire qualsiasi ruolo dirigenziale; la 
qualifica dirigenziale è infatti unica. Alla dirigenza si accede per corso-concorso o per 
concorso. 

2) Testo unico sui servizi pubblici locali di interesse economico generale (decreto 
legislativo – esame definitivo)  

Il Consiglio dei ministri, su proposta della Ministra per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione Maria Anna Madia, ha approvato, in esame definitivo, un decreto legislativo 
recante il Testo unico sui servizi pubblici locali di interesse economico generale. Sono stati 
acquisiti i pareri parlamentari e si è tenuto conto delle indicazioni del Consiglio di Stato e 
della Conferenza unificata. Nello specifico, al fine di garantire ai cittadini qualità e 
efficienza dei servizi  sono previsti, tra l’altro, modalità competitive per l’affidamento, costi 
standard e livelli dimensionali almeno provinciali degli ambiti di erogazione dei servizi. 

3) Norme in materia di regimi amministrativi delle attività private (SCIA 2) (decreto 
legislativo – esame definitivo)  

Il Consiglio dei ministri, su proposta della Ministra per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione Maria Anna Madia, ha approvato, in esame definitivo, un decreto legislativo 
in materia di individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione 
certificata di inizio attività (Scia), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei 
regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, al sensi dell'articolo 
5 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Sono stati acquisiti i pareri parlamentari e si è tenuto 
conto delle indicazioni del Consiglio di Stato e della Conferenza unificata. Nello specifico, il 
decreto provvede alla mappatura completa e alla precisa individuazione delle attività 
oggetto di procedimento di mera comunicazione o segnalazione certificata di inizio attività 
o di silenzio assenso, nonché quelle per le quali è necessario il titolo espresso e introduce le 
conseguenti disposizioni normative di coordinamento. Inoltre è prevista la semplificazione 
dei regimi amministrativi in materia edilizia. 

4) Riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura (decreto legislativo – esame definitivo) 



Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico Carlo Calenda, 
ha approvato, in esame definitivo, il decreto legislativo recante attuazione della delega di cui 
all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n.124, per il riordino delle funzioni e del 
finanziamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Nello 
specifico, il provvedimento prevede un piano di razionalizzazione, in un’ottica di 
efficientamento, di efficacia e di riforma della governance delle Camere di commercio. Più 
nel dettaglio, entro 180 giorni dall’entrata in vigore del decreto, il numero complessivo delle 
Camere si ridurrà dalle attuali 105 a non più di 60 nel rispetto dei seguenti vincoli direttivi: 
almeno una Camera di commercio per Regione; accorpamento delle Camere di commercio 
con meno di 75mila imprese iscritte. Al fine di alleggerire i costi di funzionamento delle 
Camere, il decreto prevede 4 ulteriori azioni che riguardano: la riduzione del diritto annuale 
a carico delle imprese del 50%; la riduzione del 30% del numero dei consiglieri; la gratuità 
per tutti gli incarichi degli organi diversi dai collegi dei revisori; una razionalizzazione 
complessiva del sistema attraverso l’accorpamento di tutte le aziende speciali che svolgono 
compiti simili, la limitazione del numero delle Unioni regionali ed una nuova disciplina delle 
partecipazioni in portafoglio. Il provvedimento introduce quindi maggiore chiarezza sui 
compiti delle Camere con l’obiettivo di focalizzarne l’attività su attività istituzionali 
evitando, al contempo, duplicazioni di responsabilità con altri enti pubblici. Viene infine 
rafforzata la vigilanza del Ministero dello sviluppo economico, che attraverso un comitato 
indipendente di esperti valuterà le performance delle Camere di commercio. Nell’ambito di 
questo piano complessivo di razionalizzazione organizzativa ricade anche la rideterminazione 
delle dotazioni organiche di personale dipendente delle Camere di commercio con 
possibilità di realizzare processi di mobilità tra le medesime Camere e definizione dei criteri 
di ricollocazione presso altre amministrazioni pubbliche. 

5) Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca (decreto legislativo – 
esame definitivo) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione Maria Anna Madia, dell’istruzione, università e ricerca Stefania 
Giannini,  dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare Gianluca Galletti, del lavoro e 
delle politiche sociali Giuliano Poletti, della salute Beatrice Lorenzin, delle politiche agricole, 
alimentari e forestali Maurizio Martina e dello sviluppo economico Carlo Calenda, ha 
approvato, in esame definitivo, un decreto legislativo recante norme di semplificazione delle 
attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 
Nello specifico, per la prima volta gli Enti pubblici di ricerca (Epr) avranno un riferimento 
normativo comune, che elimina molti dei vincoli gestionali previsti per la PA. Un sistema di 
regole più snello e più appropriato alle esigenze del settore. Il decreto prevede autonomia 
gestionale e statutaria per gli Enti, il recepimento della Carta europea dei ricercatori e più 
libertà nelle assunzioni dei ricercatori. Come accade già per le Università, gli Enti che hanno 
risorse per farlo potranno assumere liberamente entro il limite dell’80% del proprio bilancio. 
L’unico vincolo sarà il rispetto del budget. 


